
Anna Cattelani
a lieve brezza che ieri pome-
riggio ha mosso l’aria della

Bassa,è stata una vera e propria
manna per le decine di aquilo-
ni che hanno preso il volo sul-
l’argine del Taro a San Quirico.

È giunta ormai alla 17esima
edizione la festa degli aquiloni
che ogni anno raccoglie circa
un migliaio di ragazzi nell’am-
pio parco retrostante la chiesa
della frazione trecasalese.

La manifestazione,organizza-
ta dal circolo parrocchiale di
San Quirico in collaborazione
con l’Istituto comprensivo di
Trecasali e Sissa,a partire dalle
14 di ieri ha visto i più piccoli
dilettarsi nel lancio degli aqui-
loni,per circa un’ora,e il cielo si
è riempito di numerosi punti-
ni colorati trasportati in alto dal
vento.La festa viene celebrata
appena dopo Pasqua,proprio
per consentire ai bambini di
utilizzare le carte argentate del-
le uova di cioccolato,per co-
struire i loro aquiloni.

Nel primo pomeriggio sono
stati premiati gli aquiloni che
hanno volato più lontano e
quelli più colorati,poi i ragazzi
si sono riuniti per sfidarsi ai

numerosi giochi liberi organiz-
zati fino a sera dal circolo par-
rocchiale.

I bambini hanno fatto a gara
per accaparrarsi un pezzo di
cartone,che hanno poi utilizza-
to come slittino per lanciarsi
giù dall’argine del fiume;altri
invece si sono immersi comple-
tamente nella paglia alla ricerca
delle palline vincenti,nascoste
in precedenza dagli adulti.Tan-

ti altri giochi,come il calcio e
la pallavolo hanno divertito
anche i ragazzi più grandi fino
al tardo pomeriggio.Per rifo-
cillarsi dopo tanto divertimen-
to, i bimbi hanno potuto fare
una succulenta merenda,a base
di torta fritta, salumi e bibite,
tutto preparato dai volontari
del Circolo.

Ogni edizione gli alunni del-
l’Istituto comprensivo prepara-

L

no cartelloni e lavori,prodotti
durante le ore scolastiche,di-
versificando il tema tutti gli an-
ni.Per la festa di ieri,gli studen-
ti hanno scritto venti poesie,
che avevano tutte come prota-
gonista l’aquilone,e fra queste
ne sono state scelte tre e duran-
te il pomeriggio i piccoli poeti
della Bassa sono stati premiati.

La festa,che ha scopo bene-
fico,ha ospitato anche numero-
si gazebo informativi delle varie
associazioni di volontariato del-
la zona,che hanno approfittato
dell'occasione per far conosce-
re le proprie attività ai più gio-
vani e magari coinvolgerli.

SORAGNA L'incidente ieri pomeriggio

Auto vola nel fosso
e si capovolge
Due giovani
all'ospedale

Uno spettacolare incidente,che
per fortuna non ha avuto gravi
conseguenze per le persone coin-
volte,si è verificato nel tardo po-
meriggio di ieri in strada Argini,
in località Chiusa Viarola,nei pres-
si della frazione La Castellina di So-
ragna.

Erano da poco passate le 17.30
quando,per cause ancora in cor-
so d'accertamento,una Ford Fo-
cus targata Piacenza con a bordo
un ragazzo ed una ragazza è im-
provvisamente uscita di strada;

in quel punto la carreggiata è mol-
to stretta e non vi sono guardrail a
protezione dei veicoli in transito.

Dopo un volo di circa sette metri
nella scarpata il mezzo ha conclu-
so la sua corsa,capovolto, su un
manto di terreno erboso.

I due occupanti della vettura so-
no riusciti,miracolosamente,ad
uscire da soli dall'auto e sono su-
bito stati soccorsi da alcuni amici
che viaggiavano dietro di loro su
un'altra automobile e che hanno
assistito all'impressionante inci-

dente.
Sul luogo sono prontamente in-

tervenuti i vigili del fuoco di Fiden-
za,che hanno provveduto alla mes-
sa in sicurezza dell'automobile nel
fosso e un'ambulanza del 118 che
ha trasportato gli occupanti della
Focus all'ospedale di Vaio.I due ra-
gazzi se la sono fortunatamente ca-
vata solamente con un grande spa-
vento e poco più:sottoposti ad ac-
certamenti dai sanitari del noso-
comio fidentino,ai due sono state
riscontrate ferite di lieve entità.

TRACASALI/1 La festa organizzata dal circolo parrocchiale di San Quirico

Aquiloni in volo sul Taro
Premiato il lavoro dei giovani costruttori

TRECASALI/2 La presidente del circolo

«Un modo per aiutare
chi ne ha più bisogno»
Il grande successo che ogni an-
no riscuote la Festa degli Aqui-
loni di San Quirico permette al
Circolo parrocchiale della frazio-
ne di Trecasali la raccolta di in-
genti somme che vengono poi
destinate interamente alla be-
neficenza.«Aiutiamo sempre le
associazioni di volontariato del-
la zona ma non solo – ha spiega-
to la presidente del circolo,Fran-
cesca Aschieri - Infatti abbiamo
adottato a distanza alcuni bambi-
ni dell’India,ai quali inviamo de-
naro tutti gli anni,per consentire
loro un’istruzione adeguata e
un’alimentazione nutriente.
Un’altra parte dei fondi,invece,
la devolviamo ad associazioni no
profit che hanno particolarmen-
te bisogno perché hanno in cam-
po progetti particolari.Siamo an-
che molto sensibili verso la ricer-
ca che si occupa di malattie co-
me la sclerosi multipla o la spi-
na bifida».

Questa manifestazione,ogni
anno,garantisce a numerose as-
sociazioni un sostegno e per
questo motivo la partecipazione
è molto sentita.La presidente
ha anche dichiarato:«Con la festa
vogliamo creare un momento di
aggregazione per tutti i ragazzi
della zona,che si trovano a San
Quirico per trascorrere un po-
meriggio in compagnia all’aria

aperta».Il Circolo,però,invita
ogni anno persone meno fortu-
nate,per consentire a tutti un po-
meriggio di spensieratezza,co-
me ha detto la Aschieri:«Abbia-
mo sempre ospiti gli anziani de-
gli ospizi di Trecasali e Sissa,che
hanno l’opportunità di rimanere
in compagnia dei giovani fino a
sera,e i ragazzi portatori di han-
dicap dell’associazione L’Anello
Mancante di San Secondo,che
possono godere del verde del
nostro parco.Noi accogliamo
queste persone perché è giusto
che abbiano l’occasione di stare
in mezzo alla gente».(a.c.)

Francesca Aschieri

I ragazzi di San Quirico fanno volare i loro variopinti aquiloni sull'argine del Taro

Tanti ragazzi hanno partecipato alla festa

In cento alla pedalata oganizzata dalla Strada del Culatello di Zibello

Sciame di bici invade la Bassa
Lungo il percorso le tappe per l'assaggio dei salumi

Centinaia di biciclette hanno in-
vaso le vie della Bassa in occasio-
ne della Porcolonga di primavera.
Ieri lo splendido sole ha reso
ancora più suggestiva la pedalata
organizzata dalla Strada del
Culatello di Zibello in
collaborazione con l’Uisp
provinciale, che ha visto
protagonisti tutti i comuni
produttori del re dei salumi.Dieci
percorsi lungo le zone di Verdi e
Guareschi,sono stati studiati ad
hoc per permettere ai ai
numerosi turisti di visitare i
paesaggi,gli splendidi castelli
della Bassa e facendo loro
assaggiare i prodotti tipici di
queste zone.Intere famiglie e
tanti bambini,tra una pedalata e
l’altra, hanno potuto
soffermarsi a degustare il
culatello, il Parmigiano
Reggiano, la spalla, la
Fortana del Taro e altre
prelibatezze tipiche delle
zone in riva al Po,grazie
alle soste previste nelle
aziende agricole e nei
ristoranti,aderenti alla Strada.I 10
percorsi hanno preso il nome
dalle caratteristiche storiche dei
paesi in cui è stata effettuata la
partenza,allora il tragitto di San
Secondo è stato chiamato “Corte
dei Rossi”, quello di Busseto
“Giuseppe Verdi”, quello di
Roccabianca “Giovannino
Guareschi” e così via. Tutti i

percorsi hanno impegnato i
ciclisti per decine di chilometri,
ma il più lungo,dedicato ai più
allenati, è stato quello
denominato Gran Porcolonga
con partenza da Coenzo

p a s s a n d o
a t t r a v e r s o
Colorno,Sissa e
Polesine,per 80
chilometri. I
dieci gruppi si
sono incrociati
più volte,
all’interno dei

paesi e sulle varie piste ciclabili,
infatti,soprattutto la Bici Parma
Po,che costeggia le sponde del
grande fiume,è stata utilizzata
proprio per la sua caratteristica di
essere immersa nel verde del
paesaggio rivierasco. Alcuni
hanno deciso di unire la bicicletta
alla barca, approfittano per
raggiungere Polesine in bici e

poi imbarcarsi sul traghetto,
insieme alle bici,ed approdare a
Torricella di Sissa, per poi
concludere il percorso di nuovo
in sella.La giornata ha unito allo
sport anche la cultura,infatti in

ogni tragitto era
compresa un visita ai
castelli o ai monumenti
storici dei paesi di
partenza, i percorsi,
infatti, hanno toccato
diversi luoghi importanti
che raccontano la storia
di un territorio

principalmente rurale,ma con
dietro una lunga storia fatta di
importanti personaggi e illustri
casate. La grande novità di
quest’anno, però, è stata la
possibilità di partecipare al tour in
bici.“Alla scoperta delle Pievi”che
si snoda tra Fidenza e i colli di
Salsomaggiore Terme,che si terrà
oggi.(a.c.)

Un gruppo di partecipanti

Nelle aziende agricole,
soste golose con culatello,
spalla e  Parmigiano

Visita ai
castelli e ai
monumenti

storici

Dieci gruppi
di ciclisti
lungo le

sponde del Po
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